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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Rivolte generali delle periferie
IL COMMENTO

L’allarme
ignorato

«Quidentroavremmodovutovede-
re in prima visione i film di Totò». Le
battute nascono facilmente nello
spettrale spiazzo di cemento, vetri
rotti, copertoni, erbacce e rumorosi
topi che si apre tra via Pascarella, via
Graf e via De Roberto. Un po‘ perché
tra ledonnecheanimanoilcomitato
inquilini ci sono molte signore cam-
pane dallo spiccato senso dell’ironia,
unpo‘perchénonsipuònonsorride-
re se sipensachequelsarcofagodice-
mento è lì a ricordare che trent’anni
fa qui vennero avviati i lavori per la
costruzionediuncinema.

Un cinema a Quarto Oggiaro, nel
1968. Chissà quanti abitanti di quel
quartiere,popolaregiàdaallora,sisa-
ranno entusiasmati all’idea di non
dover percorrere chilometri in auto
(chicel’aveva)pervedereunbelfilm.
E invece niente. Non soltanto niente
cinema, ma anche la beffa di dover
sopportare per trent’anni quello
scheletro di edificio incompiuto, ri-
fugio di tutte le creature - animali e
uomini - che hanno motivo di na-
scondersi. «Qui vivono certe pante-
gane che mettono paura persino ai
nostri cani - racconta una signora - e
poi è un posto pericoloso, perché le
staccionate sono malsicure e chiun-
que può entrare, bambini o maliten-
zionati». In effetti, oltre all’aria sini-
stra, l’area abbandonata presenta
mille insidie:cavidiferroarrugginito
che spuntano dal terreno, ampi bu-
chi che lasciano scorgere un salto nel
vuotodiunpaiodimetri.

Il comitato inquilini ha segnalato

la situazione ad Aldo Ugliano, re-
sponsabile del settore casa per i Ds,
che si trovava a Quarto Oggiaro per
discutere di questioni edilizie. A quel
punto, attraverso il capogruppo Val-
ter Molinaro, i Ds hanno portato la
questione all’attenzione del vicesin-
dacoDeCorato,cheperòhareplicato
con poche, sconcertanti righe, nelle
quali dà disposizioni per «lo sfalcio
delle erbacce» nella parte di terreno
di proprietà comunale. Non un cen-
no su quel cinema mancato. «L’am-
ministrazione deve trovare una solu-
zione d’intesa con i proprietari di
questo spiazzo - spiegaUgliano - non
èammissibilecheunquartieregiàca-
rico di problemi debba sopportare
anche questo. Si può cambiare la de-
stinazioned’uso,quimancatutto,c’è
solol’imbarazzodellascelta».

I rappresentanti del comitato in-
quilini, intanto, preannunciano
«una grande manifestazione, per set-
tembre, una fiaccolata di tutto il
quartiere così si ricordano che ci sia-
mo anche noi». Ci sono molte don-
ne, trafelate dalle questioni domesti-

che, ma che vogliono rispettare l’im-
pegnoatestimoniarepersonalmente
il proprio disappunto per questo en-
nesimo sintomo di abbandono. «Ma
perché ci trattano così?», si chiede la
signora Carmela, partita da Eboli 40
anni fa per approdare a Quarto Og-
giaroeconstatareamaramenteche,a
un certo punto, Cristo si è fermato
ancheaMilano.«Ilmiobalconecade
a pezzi, c’è da avere paura ad affac-
ciarsi. E poi, tanto, anche se mi affac-
cio che vedo? Io la gioco la Sisal, per
andarmene,mamannaggiaallamor-
tenonvincomai».LasignoraCarme-
la insiste: «Perché anche a noi, gente
onesta di questo quartiere, siamo
trattati come barboni? Perché devo
imbiancare ogni due anni il bagno
perchéil tettoèmarcioel’ultimama-
nutenzione l’hanno fatta nel 1975?
Io ho cresciuto quattro figli qui, ma
ora voglio andarmene. Prima, però,
levo il pavimento nuovo che ho fat-
to. Giuro, rompo tutto e lascio lì le
mattonelledelComune».

Gp.R.

A Quarto Oggiaro
tra le rovine
del cinema mai nato

«Mi chiedo cosa succederà il giorno
che quelli lì decideranno di scendere
da lassù e come mai non l’abbiano
ancora fatto», diceva unimprendito-
re italiano, mentre dal suo fuoristra-
daosservavalebidonvilleappoggiate
sullecollinechecircondanoCaracas.
Lui vive benone e quasi non si spiega
perché quella gente non si ribelli e
cerchidi colmare -ancheconlecatti-
ve maniere - almeno una parte del
clamoroso divario che la separa dal
restocittà. È un modo ruvido di porsi
il problema, ma quantomeno è indi-
ce di una consapevolezza: il disagio,
oltre una certa soglia, può scatenare
reazioniincontrollabili.

D’accordo, Milano non è Caracas,
qui siamo in Europa, certe cose non
succedono. Maforseè il casodi riflet-
tere comunque, per tempo, su quan-
to sta accadendo in questa città. Una
dopo l’altra le periferie stanno insor-
gendo contro uno stato di degrado
che qualcuno credeva ormai meta-
bolizzato,comeibalconicadentiegli
spacciatori nelle cantine. Invece no.
Via Spaventa si ribella all’illegalità
degli immigrati nordafricani, ma al
tempo stesso rinfaccia all’ammini-
strazione di aver ignorato a lungo un
allarme che ha conquistato l’atten-
zione soltanto dopo le badilate, le te-
ste rotte e i tram bloccati. Baggio alza
la voce perché laggiù c’è un buco ne-
ro - il Parco delle cave - dove tutto
quel che non avrebbe diritto di citta-
dinanza trova ospitalità. Il quartiere
Calvairateè ormai notoper le suean-
tiche battaglie contro il degrado edi-
lizio e adesso anche Quarto Oggiaro
assiste a una mobilitazione, forse an-
cora timida nei numeri ma nuovissi-
ma nelle modalità. Dopo anni di
omertà (perqualcuno)edipaura(per
molti)ancheilquartierepiùdimenti-
catodellametropolisisolleva.

Tutte situazioni incancrenite, frut-
to di decenni di politiche sbagliate o
addirittura mancate, non certo delle
sceltediquestaamministrazione.Ma
il sindaco Albertini, almeno qualche
volta,passeggiandoconlasuaVespa,
hapensatodidareun’occhiataaque-
stipezzidicittà?Hamaipensatoaco-
sapotrebbeaccadere«sequelli lìdeci-
dono di scendere» dalle loro case che
cadono a pezzi e segnalare il proprio
disagio tutto in una volta? Ha mai
pensato che forse il suo assessorato-
immagine «alla Sicurezza e alle Peri-
ferie» dovrebbe essere privato di un

ufficio a Palazzo Marino ma dovreb-
be essere pressoché itinerante? Di
certo questo imprenditore che si è
prestato alla politica controvoglia,
non sembra aver dedicato molto del
suotempoallaquestionedelleperife-
riequandosi è trattatodiorganizzare
l’evento che - nelle sue intenzioni - è
destinatoa imprimereunasvoltaalla
vita di Milano: gli Stati generali. Va
bene partire dalla cultura, è umana
l’ideadifermarsiperassistereallapar-
tita, va bene guardare ai grandi pro-
getti. Ma è possibile che le porte del
NuovoPiccoloTeatrodebbanoresta-
re crudelmente chiuse per chi più di
altriavrebbedirittoadirelasuasulfu-
turo della città? Inche sezionedel di-
battito è stata inserita la voce «riqua-
lificazione vera e una volta per tutte
delle periferie milanesi»? Nel lungo
elenco di manager, professori e poli-
tici annunciati dal programma non
figuranomoltinomicheinquestian-
ni si siano segnalati per l’impegno in
favore delle fasce deboli. Quei pochi,
poi, risultano ingessati da temi i co-
me «la città che compete». Quest’ul-
timo, tra l’altro, sarà introdotto dal
vicesindaco De Corato, uno che baz-
zica in Comune da parecchi lustri e
che dopo aver interpretato il ruolo
del paladino di tutte le proteste di
quartiere(conunaleggerapreferenza
per quelle contro iviados e il Leonca-
vallo), ora sembra aver assimilato fin
troppo bene il copione classico del-
l’amministratore distante: basta ve-
dere cosa ha risposto, per iscritto, ai
cittadini di Quarto Oggiaro: tagliere-
mo solo le erbacce, perché il resto
non ci compete. E ancora, nei giorni
caldi della questione Meda-Spaven-
ta, Albertini ha dapprima taciuto e
poi ha ricevuto il comitato inquilini
quasi come fosse un gesto di magna-
nimitàenonunsuoprecisodovere.

Non sono segnali incoraggianti
per iquartieronipopolari.Ma,signor
sindaco, tenga presente che in qual-
che appartamento di quei quartieri
potrebbeabitareundipendentedella
suaaziendina.Èscioccoscaricare tut-
tosulquestoreosulprefetto.Negliul-
timi anni a Quarto Oggiaro, allo Sta-
dera, a PonteLambroeaBruzzano, le
forze dell’ordine e la magistratura
hanno fatto un gran lavoro. Chi non
s’è vista - e ancora non si vede - è pro-
priol’amministrazione.

Giampiero Rossi

Un caseggiato popolare in via Pascarella a Quarto Oggiaro

Costanzo e gli “Stati Show”
Dopo gli Stati Generali, l’ammini-

strazione comunale di Milano non
avrà più alibi. Parola dello stesso sin-
daco Gabriele Albertini, che alla vigi-
lia della kermesse che prende il via
stamattina nella nuova sede del Pic-
colo Teatro, ha detto che alla fine la
giuntadovràraggiungeregliobiettivi
prefissati «senza più giustificazioni».
Il sindaco ha lanciato anche messag-
gi a tre delle oltre cento personalità
che parteciperanno alla tre giorni. Al
cardinale Martini, il cui intervento
stamattina aprirà i lavori, chiede «di
continuare a fare ciò che ha fatto dal
primo momento in cui ci siamo co-
nosciuti:aiutarcia ricostruireunsen-
so civico potente con la sua autorità
morale». A Cesare Romiti, «rappre-
sentantedeigrandicapitali», ilsinda-
co si è rivoltoconunodei suoislogan
preferiti: «I poteri forti per fare più
forte Milano». A chiudere la kermes-
se sarà ilcapodelgoverno,conilqua-

le nei mesi scorsi c’erano stati diversi
attriti. «A lui chiederò - afferma Al-
bertini - di essere il presidente del
consiglio della Repubblica italiana
comeiovoglioessereilsindacodiMi-
lano, e non, rispettivamente, un
esponentedell’UlivoeunodelPolo»,
questo perchè, se Milano è il motore
del Paese, «Non ci può essere con-
traddizionefrachiguidal’interocon-
voglioechilalocomotiva».

Tra leautoritàchiamateaportare il
lorosaluto,ilpresidentedellaProvin-
cia, Livio Tamberi. A suo nomeinter-
verrà invece il vice presidente, Ugo
Targetti, che ha già preannunciato
un giudizio negativo sull’organizza-
zione. «Ci sono - afferma - limiti nel-
l’impostazione di questi Stati Gene-
rali, che appaiono un po‘ affetti da
autismo». Secondo Targetti, infatti,
Provincia, Comuni limitrofi e la stes-
sa Regione risultano defilati nel con-
fronto promosso dal capoluogo.

Contestano latregiornie il suocarat-
tere di «passerella» e non di reale
ascolto dei cittadini che hanno delle
proposte, anhe i giovani della Rete
studentesca (Uds, Udu e Gioart) che
ieri hanno srotolato uno striscione
(nella foto) dalle finestredegli uffici
dell’assessore ai giovani Sergio Scal-
pelli.«Dovesonofinite-sichiedono-
lepromesse dell’assessore di un tavo-
lo di confronto tra Amministrazione
eassociazionigiovanili?».

Il programmadioggi,dopo l’inter-
vento del cadinale e la relazione del
sindaco, prevede alle 11 una tavola
rotonda su «La rinascita ambrosia-
na», con la presenza tra gli altri di Le-
tizia Moratti, Cesare Romiti, Marco
Tronchetti Provera, poi la priezione
di un filmato, un’intervista a Indro
Montanelli e, nel pomeriggio, un’al-
tra tavola rotonda moderatadaMau-
rizio Costanzo, sul tema «Milano, si-
stemadiidee,cultureesaperi».Lo striscione appeso dai giovani della Rete Studentesca

Nuovi spazi per la Procura
Borrelli a pranzo col sindaco. I ghisa rientrano

Non c’èpaceper gli assistiti.Oltre
ai consueti disagi da malasanità
qualche volta i cittadini bisogno-
sidi cure o controllidevono ve-
derselaanche conignoranza, po-
ca voglia di lavorare,maleduca-
zione, per non dire vera e propria
imbecillità. Contro le quali è diffi-
cile combattere. Soprattutto
stando in coda al di quadi uno
sportello.
Proprio in uno diquesti casi si è
imbattutto l’altroieriun pensio-
nato cardiopatico chesi era pre-
notato per un esamespecialistico
al Policlinico. Che non ha potuto
effettuare. «Nonè possibile esegui-
re l’elettrocadiogramma perchè i
medici sono impegnati in un
convegno. L’appuntamento è ri-
mandato, torni pure a casa».È
quanto si è sentitodiremartedì il
settantatreenneSalvatore Mar-
chiello, residente a Segrate e in
cura al Policlinicodi Milano,
quando si è presentatoallo spor-
tello delpadiglione «Sacco» dove
aveva prenotato la visita.
È stato lo stesso anziano paziente
a raccontare l’incidenteall’agen-
zia Ansa, aggiungendo cheha do-
vutoaffrontare, avuoto, un«lun-
go ed estenuante viaggionelle
orepiù caldedella giornata» per
poi ritornare aSegrate con leclas-
siche pive nel sacco. «Sonoanda-

to su tutte le furie», ha detto l’uo-
mo ancora inviperito per l’incre-
dibile trattamento. Visto che, ol-
tretutto, «ero anche tornato ap-
posta da Roma dove vive mia fi-
glia. Quando,poi,ho chiesto per-
chènon mi avevanoavvisatoa
casa,mi è stato riferitoche il ten-
tativo era stato fattoma non ave-
vano trovatonessuno.Ho scoper-
to che il numerotelefonico che
avevano era sbagliato. Perchè
non guardare sull’elenco?», si
chiede ingenuamenteSalvatore
Marchiello.
Evidentemente, la famosa lampa-
dina non si èaccesa nel cervello
dell’addetta, oppure più sempli-
cemente avrà pensato diavere
già fatto fin troppo. Così ora il pa-
ziente, proccupato per le sue con-
dizioni fisiche, invierà oggi una
lettera diprotestaalladirezione
sanitaria.
L’uomo ha certamente tutte le ra-
gioni di sentirsi ingiustamente

maltrattato. Tanto più che in se-
guito si è scoperto che l’esame
avrebbe potuto essere effettuato
tranquillamente nel momento
previsto. L’episodioha infatti pro
vocatouna dura reazione dei sa-
nitari delPoliclinico verso la di-
pendenteaddetta allo sportello.
«Come è possibile mandare via
un anziano cardiopatico? - ha
detto ilmedico che ha in cura
l’uomo -. Come si può dire che
qui non ci sono medici? Ioero di
guardia e, di mattina, negli am-
bulatori ne sonopresenti8, an-
che il responsabile».
In queste ore l’ospedale sta cer-
candodi rimediare al malfatto
della suadipendente. Sta cercan-
dodi contattareSalvatore Mar-
chiello per chiedergli scusa e an-
ticipargli la visita. Senon altro,
oltreal danno non dovrà subire
anche la beffa.

Rossella Dallò

MALASANITA’

Cardiopatico
respinto al Poli

Nord e metrò
oggi lo stop
di quattro ore

I sindacati confederali
hanno confermato lo
sciopero nazionale degli
autoferrotranvieri previsto
per oggi. Le Ferrovie Nord si
fermano dalle 9 alle 13. Il
blocco, precisano alle Nord,
riguarderà anche i convogli
del Passante. Per quanto
riguarda il servizio Atm, i
mezzi di superficie e i metrò
si fermano dalle 18 alle 21;
per le autolinee private lo
stop è dalle 9 alle 13. Nuovi
disagi nei trasporti anche
domani per lo sciopero di
quattro ore, dalle 12 alle 16,
dei controllori di volo del
Centro regionale di Milano
aderenti al sindacato
autonomo Anpcat. Fatte
salve le fasce di rispetto,
disagi si potranno quindi
verificare in tutti gli scali del
nord-ovest. In particolare a
Linate e Malpensa.

Metti un mezzogiorno giorno a
pranzo, il procuratore Francesco Sa-
verio Borrelli e il sindacoGabriele Al-
bertini.Èsuccesso ieriaPalazzoMari-
no in uno degli ormai famosi inviti a
pranzo del mercoledì. Non è stata la
primavoltaincui ilcapodellpoolpiù
odiato e il sindaco più amato da Ber-
lusconi si sono trovati faccia a faccia;
e soprattutto non si è trattato di un
incontro a due. Il tavolo era apparec-
chiato per diversi commensali: da
parte del Tribunale, oltre al Procura-
tore Borrelli, il Procuratore generale
della repubblica della Corte d’Appel-
lo, Umberto Loi e il capo della Procu-
ra presso la Pretura Giovanni Caizzi;
da parte dell’amministrazione co-
munale, il sindaco, il vice sindaco
Riccardo De Corato, gli assessori al
demanio, Antonio Verro, e al perso-
nale, Carlo Magri, oltre al city mana-
ger Stefano Parisi, e al comandante
dellavigilanzaurbanaChirivì.

All’ordinedelgiornodell’incontro
che, secondo quanto giurano i com-
mensali, si sarebbe svolto in un’at-
mosferadigrandecordialità, leipote-

si di soluzione dei problemi di man-
canza di spazi che da tempo affliggo-
no il palazzo di giustizia, e soprattut-
to la spinosissima questione del rien-
tro richiestodalComunedei54vigili
distaccatipressolaProcura.

Quanto ai problemi logistici, gli
esponenti dell’amministrazione co-
munalehannopropostounnotevole
ampliamento degli spazi già a dispo-
sizione della Procura nella sede del-
l’Umanitaria con altri 2mila metri
quadri. Lo stabile non è di proprietà
del Comune, che però ne paga l’affit-
to. Saranno necessarie molte risiste-
mazioni (sempre a carico del Comu-
ne)per rendere i locali idonei alle esi-
genze dei diversi uffici della Procura.
Inoltre gli amministratori hanno
presentato il progetto di un palazzo
diquattropianifuoriterraealtrettan-
tiinterratiperiparcheggi,darealizza-
resull’areadell’attualeparcheggioal-
le spalle del Palazzo di Giustizia, per
una spesa di circa 48 miliardi. Per re-
perire i fondi relativi ilComunechie-
deràunmutuoagevolatodapartedel
ministerodiGraziaeGiustizia.Infine

sonoprevistialtri600metriquadrida
reperire in via San Barnaba, dove si
dovrebbero presto liberare alcuni uf-
fici di proprietà comunale attual-
mente affittati all’Associazione Mu-
tilatieInvalidi.

La cordialità dell’incontro è stata
comunque messa a dura prova dalla
richista di rientro dei vigili, su cui i
magistrati hanno forti perplessita. Il
Comune,comeènoto,vuolemanda-
re in strada tutti i «ghisa», compresi
gli agenti da anni ormai distaccati
presso la Procura con delicati incari-
chi di polizia giudiziaria. Ed ha chie-
sto che la Procura ne rimetta a dispo-
sizione del comando di piazzaBecca-
ria, per il momento, almeno una de-
cina come «segnale di buona volon-
tà». Benchè i magistrati abbiano ri-
cordato (come già avevano fatto pre-
sente nei giorni scorsi con una lette-
ra) l’insostituibilità degli agenti per i
servizi cui sono preposti, l’idea è che
alla finedovrannorientraretutti.Co-
me dimostra il recente taglio di 750
mila lire al mese, delle indennità dei
vigilidistaccati.


